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IL CONVEGNO A Villa Barni l’incontro fra Rp e Rpg e il vescovo

L’impegno dei laici
verso il XIV Sinodo

Maurizio sul tema del convegno,
“Rp ed Rpg: laici e laiche in ver-
sione sinodale”, hanno fatto se-
guito momenti di riflessione in
gruppo, che hanno visto partecipi
i Rp e Rpg nel rappresentare l’im-
portanza del Sinodo per tutti i
laici e le laiche presenti all’inter-
no delle nostre comunità, piccole
o grandi. Gli intervenuti hanno
avuto modo di scambiarsi opinio-
ni e idee sulla spiritualità laicale
per un servizio aperto ad una di-
mensione ecclesiale più ampia
delle singole comunità. 

di Federico Dalceri

Sabato scorso si è tenuto il
quinto convegno con i Rappre-
sentanti parrocchiali adulti e gio-
vani, Rp e Rpg, della diocesi di
Lodi nella splendida cornice di
Villa Barni situata a Roncadello
di Dovera. Il tutto alla presenza
di monsignor Maurizio Malvesti-
ti, Vescovo di Lodi

Verso il Sinodo
Alle porte del XIV Sinodo della
chiesa di Lodi, il convegno per Rp
e Rpg è stato sia la continuazione
di un percorso iniziato diverso
tempo fa, sia la partenza dei lavo-
ri per i Rappresentati in vista del
Sinodo.

 Alla relazione del Vescovo

Sabato la preghiera e la 

riflessione sulla spiritualità 

per un servizio aperto

a una dimensione 

ecclesiale più ampia

Tre gruppi di lavoro
All’interno dei tre gruppi di lavo-
ro, animati dai coordinatori e da
don Davide Scalmanini, i Rappre-
sentanti hanno potuto esprimere
liberamente le proprie idee e con-
frontarsi su temi prioritari per le
nostre comunità come, ad esem-
pio, il ruolo dei Rp e Rpg nelle
parrocchie, il ruolo del laico e so-
prattutto l’importanza del Sinodo
e come viverlo al meglio. Il vesco-
vo aveva del resto sottolineato
come la peculiarità del Rp e del
Rpg sia l’inserimento nelle comu-
nità cristiane al fianco dei sacer-
doti, come animatori della mis-
sione ecclesiale, facendosi ponte
e collegamento tra le più piccole
realtà delle comunità e delle par-
rocchie e la più grande realtà del-
la diocesi, il tutto riuscendo ad
essere “di esempio” per i laici che
vivono e fanno vivere tutte le co-
munità; il tutto in virtù del vinco-
lo con la Parola di Dio che è cuore
dell’identità di ogni cristiano e
forti del legame indissolubile ri-

cevuto con il Battesimo. Il con-
cetto dell’importanza della paro-
la di Dio e della sua lettura è stato
ribadito anche da don Davide, che
ha sottolineato come essa sia sti-
molo alla crescita in Cristo e di
fondamentale importanza per
rendere ragione da parte dei laici
del loro essere cristiani in questo
tempo non facile, ma sempre pro-
mettente. 

È convinta nei laici e nelle lai-
che la richiesta di una formazio-

ne più specifica per poter portare
avanti al meglio il compito loro
affidato. 

Sono stati pensati degli incon-
tri, rivolti a tutti i laici, che
avranno luogo dopo la celebra-
zione sinodale sui quattro Vange-
li. 

La consegna della Bibbia
Molto suggestiva dopo la pre-
ghiera di ringraziamento per il
dono della Parola di Dio la conse-

è verità e amore che giungono da
Dio a liberare l’uomo e la donna».

Non è mancato un riferimento
al successore di Pietro, come
«fondamento dell’unità dei cri-
stiani» che ha ricevuto diretta-
mente da Cristo il potere di “scio-
gliere e legare”: «Si sciolgano dun-
que le catene che tentano di fer-
mare la Parola, che non può esse-
re incatenata. Ma è l’amore sol-
tanto che può motivare questa
autorità che continua nei succes-
sori di Pietro: il Papa è primo nella
Chiesa perché è il servo di tutti».
Così Pietro e Paolo continuano a

essere «tessitori di unità» chia-
mando ciascuno a fare la propria
parte nella costruzione di que-
st’opera «che mostra il disegno di
Dio»: «Le chiese particolari, le pic-
cole e grandi comunità, le asso-
ciazioni e gli organismi ecclesiali
non siano mai ostacolo a una co-
munione sempre più grande, de-
stinata a diventare comunione
universale». Anche l’Azione catto-
lica lodigiana è quindi chiamata
a questo impegno, «aderendo
sempre più alla vita del corpo ec-
clesiale di Cristo, comprendendo
che ciascuno di noi deve fare la

propria parte perché la Chiesa
sappia leggere il tempo, per il ser-
vizio dell’unità nella verità e nel-
l’amore».

Saranno l’obbedienza a Dio,
con i successori di Pietro e degli
apostoli, e i sacerdoti a collabora-
re in questa missione episcopale,
a mettere in guardia perché non
si confondano «i segni dei tempi,
lo spirito sinodale che deve racco-
gliere il senso della fede in ogni
battezzato, con la mondanità, la
tenebra che talvolta sembra im-
porsi con più persuasione della
luce, ma da cui bisogna prendere

le distanze, obbedendo a Dio più
che agli uomini». In conclusione
Raffaella Rozzi, presidente di
Azione cattolica, ha promesso
l’impegno di tutti e di ciascuno,
affermando: «Quando il vescovo
parla del Sinodo, noi sentiamo
davvero di camminare insieme:
l’Azione cattolica cammina nella
Chiesa, cammina per la Chiesa».
Col vescovo hanno concelebrato
l’assistente unitario dell’Azione
cattolica con don Vincenzo Gia-
vazzi, don Roberto Abba’, don Ma-
nuel Forchetto. n 
Federico Gaudenzi

Due momenti della Santa Messa con l’Azione cattolica Tommasini

Richiamando l’importanza
fondamentale dei laici nel cammi-
no della Chiesa, poiché «pieni di
spirito cristiano esercitano il loro
apostolato nel mondo e ne sono
il fermento cristiano», il vescovo
Maurizio ha espresso la sua fidu-
cia e il suo incoraggiamento al-
l’Azione cattolica lodigiana. «Scri-
verete una pagina indelebile nel
libro aperto del Sinodo lodigiano»
ha detto infatti, durante la cele-
brazione nella festa dell’associa-
zione, ieri pomeriggio alla chiesa
di Ospedaletto, dove ha ricevuto
le tracce che le varie associazioni
territoriali vogliono portare avan-
ti «per una ripartenza che abbia
a cuore la vita delle persone».

Quali guide migliori, in questo
cammino, dei santi Pietro e Paolo,
di cui ricorre la solennità il 29 giu-
gno: «In docilità allo Spirito han-
no restituito parte di quello che
avevano ricevuto, poiché la fede

Monsignor Malvestiti ha 

presieduto la Santa Messa, 

la presidente Raffaella Rozzi 

ha esortato: «Camminiamo 

nella e per la Chiesa»

OSPEDALETTO «Non confondiamo i segni dei tempi con la mondanità»

Azione cattolica, festa col vescovo:
«Un fermento cristiano nel mondo»


